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Travail, travailler:
dal basso latino tripaliare, torturare con il tripalium, 
strumento dal triplice cuneo, oppure da trabaculum

Labour, labourer:
sinonimi di aratura e arare, la “fatica del bue”, «una delle 
occupazioni più faticose dell’uomo, il lavoro dei campi»
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TITOLO IX.
DEL CONTRATTO DI LOCAZIONE.

CAPO I.

DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 1568. Il contralto di locazione ha per og-
getto le cose o le opere.

Art. 1569. La locazione delle cose c un contrat-
to, col quale una delle parli contraenti si obbliga
di far godere 1* altra di una cosa per un determina-
to tempo, e mediante un determinato prezzo che
questa si obbliga di pagarle.

Art. 1510. Là locazione delle opere è un contrat-
to, per cui una delle parti si obbnga a fare peT l'al-
tra una cosa mediante la pattuita mercede.

CAPO li. .

DELLA LOCAZIONE DELLE COSE.

Sezione I.

Della regole commi alle locazioni delle case
c dei beni rustici.

Art. 1571. Le locazioni d’immobili non possono
stipularsi per un tempo eccedente i trent'anni.Quel-
le che venissero fatte per un maggior tempo s’ in-
tendono ristrette ai trent’ anni, computabili dal
giorno in cui ebbero principio. Qualunque patto
contrario è di nessun effetto.

Trattandosi di locazione di una casa per abita-
zione, può pattuirsi che la medesima duri tutta la
vita (leirinquilino e anche sino a due anni dopo.

Le locazioni dei terreni affatto incolti, che si
fanno col patto di dissodarli e di ridurli a coltura,
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Art. 1622. L’affitto di un fondo rustico senza de-

terminazione di tempo si reputa fatto peltcmpo che

è necessario, affinchè l' affittuario raccolga tutti i

frutti del fondo localo.

L’affitto di terreni colti, quando sono divisi in

porzioni coltivabili alternativamente, si reputa fat-

to per tanti anni quante sono le porzioni.

Art. 1623. L’ aliìlto de’fondi rustici, quantunque
fatto senza determinazione di tempo, cessa di di-

ritto collo spirare del tempo per cui s’ intende fat-

to, a norma del precedente articolo.

Art. 1624. Se allo spirare dell’affitto di fondi ru-

stici fatto per tempo indeterminato raffiltuario con-

tinua ed è lasciato in possesso, ne risulta un nuovo
affitto, il cui effetto è determinato dall’artico-

lo 1622.
Art. 1625. L’affittuario che cessa, deve lasciare

a quello che gli succede nella coltivazione, i fab-

bricati opportuni e gli altri comodi occorrenti pei

lavori dell’anno susseguente; e reciprocamente, il

nuovo affittuario deve ‘lasciare a quello che cessa,

gli opportuni fabbricati c gli altri comodi occor-

renti pel consumo de’foraggi c per le raccolte che
restano a farsi

Così nell’ uno come nell’altro caso si debbono
osservare le consuetudini de’luoghi.

Art. 1626. L’affittuario che cessa, deve pure la-

sciare la paglia, lo strame ed il concime dell’anna-

ta, se li ha ricevuti al principio dell’affitto; se non
li ha ricevuti, il locatore può ritenerli secondo la

stima.

CAPO HI.

DELLA LOCAZIONE DELLE OPERE.

Art. 1621. Vi sono tre principali specie di loca-
tone di opere e d’ industria :
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° Quella per cui le persone*obbligano la pro-
pria opera all’altrui servizio;

2.

° Quella de’ vetturini sì per terra come per
acqua, che s’ incaricano del trasporto delle perso-
ne o delle cose;

3.

° Quella degli imprenditori di opere ad ap-
palto o cottimo.

Art. 1G28. Nessuno può obbligare la propria o-
pera all’ altrui servizio che a tempo, o per una de-
terminata impresa.

Art. 1029. I vetturini per terra e per acqua sono
sottoposti, quanto alla custodia c conservazione
delle cose loro affidale, agli stessi obblighi degli
albergatori, riguardo ai quali è disposto nel titolo
Del deposito e del scqiipstro.

Art. 1630. I vetturini sono obbligati non solo
per ciò che essi hanno già ricevuto nel loro basti-
mento o nella loro vettura, ma altresì per ciò che
è stato consegnato loro sul porto o nel luogo di ri-

capito, per essere riposto nel loro bastimento o
nella loro vettura.

Art. 1631. Essi sono obbligati per la perdita e
per i guasti o le avarie delle cose loro affidate, se
non provano clic si sono perdute o hanno sofferto
guasto o avaria per un caso fortuito o per forza
maggiore.

Àrt. 1632. Gl* imprenditori di pubblici trasporti

E
er terra e per acqua e delle vetture pubbliche deb-
ono tenere un registro del danaro e degli effetti

cd involti di cui s’incaricano.
Art. 1633. Gl’imprenditori e i direttori dei tra-

sporti e delle vetture pubbliche e i padroni di ba-
stimenti sono inoltre soggetti a regolamenti parti-
colari che fanno legge tra essi e quelli coi qua-
li contrattano.

Art. 1634. Quando si commette ad alcuno di fa :
re un lavoro, si può pattuire che egli somministri
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Mentre tutti i contratti riguardano solo l’avere delle parti, il contratto con cui si
vende e si compra lavoro riguarda anche l’essere d’una di esse, la sua dignità
personale e la sua stessa integrità fisica, perché il lavoro è un’astrazione
concettuale e nella realtà quotidiana “esistono uomini che lavorano”.

Umberto Romagnoli

Il rapporto di lavoro inteso come relazione duratura e fonte di obblighi
semplicemente non è contemplato. Tutto si riduce a uno scambio di utilità
dinanzi a un ipotetico tavolo in un eterno faccia-a-faccia.

Passaniti 2015



1879: proposta di legge sugli infortuni sul lavoro,
«presupposto di tutte le tutele pensabili per il 
lavoratore»



Pietro Pericoli, Camera dei deputati, seduta del 17 marzo 1879



Lavoro e diritti: la legislazione sociale

1883: Cassa nazionale per gli infortuni, assicurazione 
facoltativa

1886: legge sul lavoro dei fanciulli (9 anni, miniere e ind.)

1886: legge sul riconoscimento giuridico delle società di mutuo 
soccorso

1893: legge per l’istituzione dei probiviri

1898: legge sull’assicurazione obbligatoria, valida solo per il 
lavoro dipendente industriale



Soltanto con la legge 80 del 1898 si può parlare di rapporto di
lavoro, come ambito giuridico che attrae il contratto senza
esaurirsi in esso.

Passaniti 2015



Giuseppe Pellizza da Volpedo, Il Quarto Stato, 1901, olio su tela, 293x545 cm. Milano, Museo del Novecento



Lavoro e diritti: la legislazione sociale

• 1902: Consiglio superiore del lavoro e Ufficio del 
lavoro

• 1902: legge sul lavoro dei fanciulli (da 9 a 12 anni solo 
per il lavoro industriale) e delle donne

• 1907: legge sul riposo settimanale (tutto il lavoro 
dipendente)

• 1908: legge sul divieto del lavoro notturno nei forni e 
nelle pasticcerie

• 1910: legge sulla Cassa di maternità



Lavoro e diritti: dall’individuale al collettivo

- Lo sciopero tollerato: codice Zanardelli, 1889

- Le elaborazioni sul contratto collettivo: 1901

- L’accordo Itala-Fiom 1906: il “closed shop”

- La Grande guerra

- La “legislazione cingolata” fascista



Sindacalismo, sindacalismi

• Il sindacalismo riformista: CGdL, 1906 (un terzo degli 
iscritti dalla Federterra, 1901)

• Il sindacalismo rivoluzionario: Comitato nazionale 
della resistenza, 1907, poi Usi, 1912

• Anarchici, repubblicani (Comitato nazionale d’azione 
sociale, 1910), massimalisti

• Il sindacalismo cristiano: Segretariato generale delle 
unioni professionali, 1909; Cil, 1919

• Il sindacalismo fascista



Lo Stato e il lavoro

• L’Ufficio del lavoro (1902)
• 1917-1919: fase cruciale per lo stato sociale
• Il Ministero del lavoro (1920)
• Il PaPo di Palazzo Vidoni (1925) e la Legge Rocco 

(1926)
• La Carta del lavoro (1927): il collocamento 

obbligatorio
• La partecipazione dell’Italia fascista all’Oil



Art. 1
L'Italia è una Repubblica democratica, fondata sul lavoro.

Art. 4
La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e promuove le condizioni che 
rendano effettivo questo diritto.
Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le proprie possibilità e la propria scelta, 
un'attività o una funzione che concorra al progresso materiale o spirituale della società.

Principi fondamentali











Art. 39

L'organizzazione sindacale è libera.

Ai sindacati non può essere imposto altro obbligo se non la loro 
registrazione presso uffici locali o centrali, secondo le norme di legge.

È condizione per la registrazione che gli statuti dei sindacati sanciscano 
un ordinamento interno a base democratica.

I sindacati registrati hanno personalità giuridica. Possono, rappresentati 
unitariamente in proporzione dei loro iscritti, stipulare contratti collettivi di 
lavoro con efficacia obbligatoria per tutti gli appartenenti alle categorie alle 
quali il contratto si riferisce.



Art. 37

La donna lavoratrice ha gli stessi diritti e, a parità di lavoro, le stesse
retribuzioni che spettano al lavoratore. Le condizioni di lavoro devono
consentire l'adempimento della sua essenziale funzione familiare e
assicurare alla madre e al bambino una speciale e adeguata protezione.

La legge stabilisce il limite minimo di età per il lavoro salariato.

La Repubblica tutela il lavoro dei minori con speciali norme e garantisce
ad essi, a parità di lavoro, il diritto alla parità di retribuzione.



- Legge 23 ottobre 1960, n. 1369
Divieto di intermediazione ed interposizione nelle
prestazioni di lavoro e nuova disciplina dell'impiego
di mano d'opera negli appalti di opere e di servizi.

- Legge 15 luglio 1966, n. 604
Norme sui licenziamenti individuali

- Legge 13 marzo 1958, n. 264
Tutela del lavoro a domicilio

- Legge 18 aprile 1962, n. 230
Disciplina del contratto a tempo determinato
- Legge 9 gennaio 1963, n. 7
Divieto di licenziamento delle lavoratrici per matrimonio



Legge 20 maggio 1970, n. 300

Norme sulla tutela della libertà e dignità dei
lavoratori, della libertà sindacale e dell’attività
sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul
collocamento.



Composizione della popolazione attiva: totale (Banca d’Italia)




